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La fotografia è l’espressione più sintetica ed esatta del Magistero di Bergoglio.
L’ostensorio a forma di “sole a sette raggi” non è altro che il simbolo del 

Sole infinito di Lucifero che esprime la completezza dello scopo dell’Anticristo:
7 volte 666 e cioè la totale eliminazione 

del Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.
I nemici e i traditori di Nostro Signore che, il 29 giugno 1963, hanno fondato 

la “Chiesa Universale dell’Uomo” per “eclissare” la Chiesa di Cristo
sono stati smascherati insieme ai loro scopi e segreti più gelosamente custoditi.
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Era il 1582.   Un giorno,
mentre stava pregando nel
Coro del suo Convento ai

piedi del Tabernacolo, Madre
Mariana vide l’intera chiesa im-
mersa nel buio, nella polvere e
nel fumo. Alzando lo sguardo, ella
vide l’altare maggiore illuminato a
giorno.
Il Tabernacolo si aprì e Cristo ap-
parve, come sul Golgota, nella sua
passione, con ai piedi la Vergine
Maria.
Vedendola in lacrime, Mariana si
rivolse a Lei chiedendo se fosse
stata lei la causa della sua tristez-
za. «No, non sei tu, ma il mondo
criminale!», rispose la Vergine e,
mentre Cristo iniziò la sua agonia,
Madre Mariana udì la voce di Dio
Padre che disse: «QUESTO CA-
STIGO SARÀ PER IL SECO-
LO XX!».
D’improvviso, sopra la testa del Cristo agonizzante appar-
vero tre spade sulle quali stava scritto: “Punirò l’eresia”,
“Punirò l’empietà”, “Punirò l’impurità”.
A Madre Mariana Gesù chiese se ella voleva soffrire co-
me vittima sacrificale per placare la Divina Giustizia
per le eresie, le empietà e le impurità che sarebbero
state commesse nel secolo XX. Ella accettò.

Questa sembra essere stata la prima rivelazione del Cielo
sulla crisi orrenda della Chiesa dei nostri tempi.
Madre Mariana ebbe altre apparizioni in cui sentì parlare
anche dell’opera della Massoneria ai danni della Chiesa di
Cristo.

Il 16 gennaio 1599, la Madonna le
parlò dell’avvento di un vero Pre-
sidente cristiano in Ecuador, Gar-
cia Moreno, e degli anni seguenti: 

«Questi anni, durante i quali
la sètta maledetta della Mas-
soneria avrà il controllo del
governo civile, vedranno una
crudele persecuzione di tutte
le Comunità Religiose».

Il 21 gennaio 1610, la Madonna,
riferendosi alla prima metà del se-
colo XX,  disse: 

«Nell’Ecuador esploderanno le
passioni e vi sarà una totale
corruzione dei costumi, perché
Satana regnerà quasi comple-
tamente per mezzo delle sètte
massoniche» e, parlando del

Sacramento del Matrimonio, aggiunse: «La Mas-
soneria, che sarà allora al potere, approverà leg-
gi inique con lo scopo di liberarsi di questo Sa-
cramento».

Sulle condizioni dell’Ordine Sacro, la Madonna parlò
della corruzione generale mondiale del Clero, aggiungen-
do che, in questi tempi infelici, vi sarebbe stata una lussu-
ria sfrenata e persino la mancanza d’innocenza nei bambi-
ni e di pudicizia nelle donne. Ella concluse dicendo: 

«In questo supremo momento di bisogno della
Chiesa, chi dovrebbe parlare, rimarrà in silen-
zio»!

del dott. Franco Adessa

GIURARE FEDELTÀ 
AL MAGISTERO DI BERGOGLIO?
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Il 2 febbraio 1610, parlando della seconda metà del secolo
XX, la Madonna disse: 

«Durante questo periodo, la Chiesa si troverà at-
taccata da terribili orde della sètta Massonica e
questa povera terra dell’Ecuador sarà agonizzante a
causa della corruzione dei costumi, della sfrenata
lussuria, della stampa empia e dell’educazione
secolare. I vizi d’impurità e di sacrilegio domi-
neranno, in questi tempi di desolazione deprava-
ta, e chi dovrebbe parlare rimarrà in silenzio!». 

Nel 1623, Madre Mariana stava pregando ai piedi del Ta-
bernacolo quando, ad un tratto, cadde in estasi. Ella vide,
in una visione, il comportamento cristiano e devoto del-
l’intera popolazione, ma vide anche come tutto questo
avrebbe scatenato la furia del Demonio che si sarebbe ser-
vito dei figli che, persa la fede trasmessa dai loro padri,
avrebbero lavorato per opprimere la Chiesa, perché si sa-
rebbero uniti al partito di Satana, diventando membri
delle logge massoniche.
Questo sarebbe stato un tempo di dolore e di angoscia per
tutti i figli fedeli della Chiesa che, coi loro Prelati e Pasto-
ri, sarebbero stati pochi di numero. 

Nostro Signore le mostrò come l’orrendo e pesti-
fero cinghiale della Massoneria entrava nella
meravigliosa e fiorente vigna della Chiesa, la-
sciandola annientata e in completa rovina!

Ma ella vide anche 

l’infedeltà dei ministri dell’altare alla loro voca-
zione e il modo indegno col quale alcuni si acco-
stavano al Santo Sacrificio.

La mattina del 2 febbraio1634, Madre Mariana, mentre
pregava con gli occhi fissi sul Tabernacolo, vide la lampa-
da davanti a Gesù-Sacramento spegnersi improvvisa-
mente lasciando l’altare maggiore nel buio più comple-
to. La Madonna, che le apparve, disse che una delle ragio-
ni di queste tenebre era che 

«attraverso l’acquisizione del controllo di tutte le
classi sociali, la Sètta Massonica, sarà così astuta
da penetrare nel cuore delle famiglie per corrom-
pere persino i bambini, e il Diavolo si farà gloria
di nutrirsi, con perfidia, della squisita delicatezza
del cuore dei bambini.
Durante questi tempi sfortunati, il male assalirà
l’innocenza infantile e, in questo modo, le vocazio-
ni al sacerdozio saranno perdute, e questo sarà
un vero disastro».

Il 2 novembre 1634, dopo aver ricevuto la Comunione,
Madre Mariana ebbe una visione di Gesù Cristo. 
Egli era tutto una ferita, soprattutto il Suo Sacro Cuore che
era ricoperto di piccole ma strazianti spine che lo tormen-
tavano con un’indescrivibile crudeltà. Gesù le disse: 

«… Tu vedi come queste piccole spine mi ferisco-
no crudelmente. Sappi che esse sono i peccati dei
miei Preti, secolari e religiosi.
E questa sofferenza è causata dalla mancata cor-
rispondenza al diluvio di grazie con le quali Io li
inondo e, conseguentemente, dai peccati che essi
commettono!
Sappi, inoltre, che la Giustizia Divina manda ter-
ribili castighi su intere Nazioni non solo per i
peccati della gente, ma sopratutto per i peccati
dei Sacerdoti e dei Religiosi, perché questi ultimi
sono chiamati, dalla perfezione del loro stato, ad
essere il sale della terra, i Maestri della verità,
coloro che trattengono l’Ira Divina. Deviando
dalla loro sublime missione, essi si degradano a un
punto tale che, agli occhi di Dio, sono proprio loro
ad accelerare il rigore dei castighi...
Ora, Mia sposa, nei pochi mesi di esilio che ti ri-
mangono, lavora incessantemente per la perfe-
zione dei Miei Preti e Religiosi. In unione con i
Miei meriti infiniti e quelli di Mia Madre Imma-
colata, offri tutto quello che fai – perfino il tuo
ultimo respiro – per questo scopo.
Io sono enormemente soddisfatto delle anime reli-

Madonna del Buon Successo.
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giose che si fanno carico del sublime compito di
santificazione del Clero per mezzo delle loro pre-
ghiere, sacrifici e penitenze.
In ogni tempo, Io sceglierò tali anime in modo
che, unendosi a Me, essi lavorino, preghino e
soffrano per conseguire questo nobile fine, e una
gloria speciale li attenderà in Cielo».

La notte dell’8 dicembre 1634, Madre Mariana ebbe l’ap-
parizione della Madonna accompagnata dai tre Arcangeli:
Michele, Gabriele e Raffaele, ciascuno dei quali portava
oggetti particolari. L’ultimo oggetto era una penna da
scrivere d’oro splendente con inciso il nome di Maria.
Ecco la spiegazione del suo significato: 

«La penna d’oro lucido marcata col Mio Nome,
è per tutti i Preti regolari e secolari che scrivono
sulla mia gloria e le mie pene. È anche per quelli
che, per mezzo dei loro scritti, diffondono la devo-
zione alla Madonna del Buon Successo di questo
Convento, e anche la tua vita, la quale è inseparabi-
le da questa dolce e confortante invocazione. Nel
secolo XX, questa devozione farà prodigi nella
sfera spirituale come in quella temporale, perché
è volontà di Dio riservare questa invocazione e co-
noscenza della tua vita per quel secolo, quando la
corruzione dei costumi sarà quasi generale e la
luce preziosa della Fede sarà quasi estinta!».

MADONNA DE LA SALETTE

Alla vigilia della Festa dell’Addolorata, il 19 settembre
1846, la giovanetta Melania Calvat, di 15 anni, e il ragaz-
zo Massimino Giraud, di 11 anni, saliti sul monte de la
Salette per condurre al pascolo le mucche, videro la Ma-
donna e ricevettero da Lei un Messaggio, poi riconosciuto
dalla Chiesa, ma che una diabolica congiura ha sempre
occultato, mutilato o fatto tacere.
Ecco alcune frasi del Messaggio: 

«I preti, ministri di Mio Figlio, per la loro vita catti-
va, per la loro irriverenza e la loro empietà nel cele-
brare i Santi Misteri, per l’amore degli onori e dei
piaceri, i preti sono diventati cloache d’impurità.
Sì, i preti chiedono vendetta e la loro vendetta è
sospesa sulle loro teste!».

«I peccati delle persone consacrate a Dio grida-
no verso il Cielo e chiedono vendetta, ed ecco che
la vendetta è sospesa sulle loro teste!.. Molti abban-
doneranno la fede e il numero dei preti e dei reli-
giosi che si separeranno dalla vera religione sarà
grande … molte case religiose perderanno la fe-
de e perderanno molte anime».Gesù Cristo.

Madonna de la Salette.
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«Guai ai principi della Chiesa che non saranno
occupati che ad accumulare ricchezze, che a sal-
vaguardare la loro autorità e a dominare con l’orgo-
glio!.. Tremate voi che fate professione di adora-
re Gesù Cristo e che interiormente adorate solo
voi stessi; tremate, perché Dio sta per consegnarvi
al Suo nemico, perché i luoghi santi sono nella
corruzione…».

«La Chiesa sarà abbandonata a grandi persecuzioni:
quello sarà il tempo delle tenebre. La Chiesa avrà
una crisi orrenda… Roma perderà la fede e di-
venterà la sede dell’Anticristo!..
La Chiesa verrà eclissata… il mondo sarà nella co-
sternazione...».

«Ecco il tempo, l’abisso si apre. Ecco il re delle te-
nebre. Ecco la Bestia, con i suoi sudditi, che si
proclama salvatore del mondo. S’innalzerà con
orgoglio nell’aria per andare fino in cielo, ma sarà
soffocato … cadrà  e sarà gettato, per sempre, con
tutti i suoi negli abissi eterni dell’inferno!».

MADONNA DI FATIMA

Il 13 luglio 1917, alla Cova di Iria, la Madonna rivelò a
Lucia il Terzo Segreto di Fatima, che fu da lei scritto il 3
gennaio 1944, facendolo poi avere al Vescovo di Leira
che, nel 1957, lo consegnò al Vaticano.
Giovanni XXIII, dopo averlo letto e fatto leggere al card.
Ottaviani, lo archiviò come altrettanto fecero tutti i suoi
successori. Don Luigi Villa, da agente segreto del card.
Ottaviani, quando questi pubblicò una “versione diploma-
tica” del Terzo Segreto, fu messo al corrente del vero con-
tenuto di questo segreto.
Fu proprio Don Villa ad indicarmi, ad una ad una, tutte le
frasi che costituiscono il Terzo Segreto e a darmi, poco
prima di morire, l’autorizzazione di pubblicarle.   
Ecco la prima parte del Terzo Segreto:

«Un grande castigo cadrà sull’intero genere uma-
no; non oggi, né domani, ma nella seconda metà
del secolo XX. In nessuna parte del mondo vi è or-
dine e Satana regnerà sugli alti posti determi-
nando l’andamento delle cose. Egli effettivamen-
te riuscirà ad introdursi fino alla sommità della
Chiesa.
Anche per la Chiesa verrà il tempo delle sue più
grandi prove: Cardinali si opporranno a Cardi-
nali; Vescovi a Vescovi. Satana marcerà in mez-
zo alle loro file e a Roma vi saranno grandi cam-
biamenti. Ciò che è putrido cadrà e ciò che cadrà
più non si rialzerà. 

La Chiesa sarà offuscata e il mondo sconvolto
dal terrore».

***

I messaggi della Madonna e di Gesù Cristo, sopra riporta-
ti, si riferiscono alla seconda metà del secolo XX e de-
nunciano: 

– l’opera della Massoneria contro la Chiesa;
– la corruzione di preti e religiosi;
– la corruzione dei popoli cristiani;
– l’empietà dei Sacerdoti nel celebrare i Santi Misteri;
– la brama di ricchezze, d’autorità e l’orgoglio dei princi-

pi della Chiesa;
– il silenzio di chi dovrebbe parlare;
– la crisi orrenda e l’annientamento della Chiesa;
– l’introduzione di Satana fino alla sommità della Chie-

sa;
– la nascita di una “nuova chiesa” per sostituire la Chie-

sa di Cristo;
– la perdita della Fede di Roma che diventerà la sede

dell’Anticristo;
– l’eclissi della Chiesa di Cristo;
– Satana, che dirige lo scontro tra Cardinali e Vescovi, si

proclama salvatore del mondo;
– Satana che lancia la sua sfida al Cielo, ma che cade

con tutti i suoi negli abissi eterni dell’inferno.

Madonna di Fatima.



“Chiesa viva”   ***  Settembre  2018                                                                                                                                                                                   7

CONFERME STORICHE

Il contenuto dei messaggi della Madonna e di Gesù, pur-
troppo, sono ormai storia e sotto gli occhi di tutti.

L’INVASIONE MASSONICA

Fu nel secondo incontro con Padre  Pio, nel 1963, che Don
Luigi Villa si sentì dire: «Coraggio, coraggio, coraggio
perché la Chiesa è già invasa dalla Massoneria» e «La
Massoneria è già entrata nella pantofole del Papa (Pao-
lo VI». E l’incarico ricevuto da Padre Pio era chiaro: «De-
dicare tutta la tua vita per combattere l’opera della
Massoneria ecclesiastica»! Padre Pio, in quell’incontro,
diede a Don Villa il suo obiettivo principale: Paolo VI.
Per avere un’idea dell’invasione della massoneria nella
Chiesa, ai tempi di Paolo VI, è sufficiente scorrere la “Li-
sta Pecorelli” dei 121 prelati iscritti alla Massoneria, pub-
blicata sotto il regno di Papa Luciani, per fermare la candi-
datura a papa del card. Casaroli, capo di 4 Logge massoni-
che in Vaticano.
Fu proprio la Massoneria a far eleggere Anti-papa Monti-
ni, infatti, nel conclave del 1963, fu eletto Papa il card.
Giuseppe Siri, già eletto papa anche nel 1958, quando pre-
se il nome di Gregorio XVII, ma fu fatto dimettere con ter-
ribili minacce e sotto l’incubo di continue esplosioni di
ordigni nucleari, da parte degli USA e dell’URSS, per

tutta la durata del Conclave. Ecco cosa scrisse, sul suo dia-
rio, il Presidente del Conclave del 1963, principe Scoter-
sco: «Durante il Conclave, un Cardinale uscì dalla Cap-
pella Sistina, incontrò i rappresentanti dei B’nai B’rith
(Alta Massoneria Ebraica – nda) annunciò loro l’elezione
del card. Siri. Essi risposero dicendo che le persecuzioni
contro la Chiesa sarebbero riprese immediatamente.
Ritornato al Conclave, egli fece eleggere Montini»!
Poiché chi viene eletto papa, una volta accettato l’incarico
e scelto il nome, rimane Papa legittimo anche se con qual-
siasi mezzo viene fatto dimettere, Paolo VI, che fu impo-
sto con la minaccia di sterminio nucleare del Conclave,
fu “imposto” come Anti-papa.

LA CORRUZIONE

La corruzione nella Chiesa entrò con Paolo VI: omoses-
suale, traditore di Pio XII, complice in assassinio di sa-
cerdoti e vescovi inviati da Pio XII oltre Cortina, predesti-
nato ai vertici della massoneria, anti-papa, iniziatore
del Regno dell’Anticristo con la doppia messa nera a Ro-
ma e a Charleston, promotore dell’eretico Vaticano II;

Con le bombe atomiche di Hiroshima (6 agosto 1945) e Nagasaki (9 agosto
1945), morì il 95% dei cattolici del Giappone.

I “cambiamenti” e gli “aggiornamenti” nella Chiesa furono imposti sempre
con la minaccia di un olocausto nucleare.
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Paolo VI sostituì il Sacerdozio cattolico col sacerdozio
massonico, seminando la corruzione ad ogni livello: preti,
religiosi, vescovi, cardinali; Egli fu nemico dei dogmi,
del “docete”, del soprannaturale, del tesoro liturgico;
fu promotore dell’ecumenismo e di un Governo mon-
diale massonico; fu soppressore dell’Indice; demolitore
del Sant’Uffizio e delle encicliche contro il Modernismo,
la Massoneria, il Comunismo; fu responsabile di aver con-
segnato intere nazioni cristiane al comunismo; fu Capo
della Suprema commissione delle 5 entità: Mafia,
Ndrangheta, Chiesa deviata, Loggia P2 e Servizi Segre-
ti deviati; Egli fu il mandante dell’assassinio di Padre
Pio; fu il principale responsabile dell’approvazione del-
la legge sull’aborto in Italia; Pontefice ebreo con
l’Ephod sul petto; glorificato come più grande cavaliere
Rosa-Croce; demolitore della Messa Cattolica per esse-
re quasi riuscito a stravolgere la Messa; nel suo testamento
scrisse di non volere alcun simbolo cristiano sulla sua
bara.
In sintesi, Paolo VI fu traditore di Cristo, traditore del-
la Chiesa, traditore dei popoli cristiani.

LA CRISI DELLA CHIESA

Dopo il Culto del Fallo praticato e promosso da Paolo VI
nella Chiesa, venne la sua delirante dichiarazione sul Cul-
to dell’Uomo, nel 1965 all’ONU, e il 7 dicembre 1967, la
sua solenne proclamazione di un “nuovo umanesimo”
sintetizzabile con le eresie propagate dal Vaticano II:

– il culto dell’uomo;
– una “nuova religione”;
– i “nuovi profeti” della gioia;
– l’idolatria del mondo;
– il Modernismo;
– la libertà religiosa;
– l’ecumenismo;
– la salvezza garantita a tutti.

Con Paolo VI la Chiesa subì una nuova invasione della
Massoneria; la corruzione del clero causò quella del popo-
lo, ma il segreto che nascondeva Paolo VI era quello di es-
sere Anti-papa e Capo Supremo dell’Ordine degli Illu-
minati di Baviera. Solo quando questo Capo supremo si
fosse seduto, contemporaneamente, anche sul trono di Pie-
tro, sarebbe nato l’Anticristo, così come descritto da San
Giovanni, nell’Apocalisse. 

SATANA IN VATICANO

Per dare inizio al regno dell’Anticristo si dovevano, prima,
realizzare le parole della Madonna de La Salette:
«Roma perderà la fede e diventerà la sede dell’Anticri-
sto»,
e quelle della Madonna di Fatima: 
«Satana effettivamente riuscirà ad introdursi fino alla
sommità della Chiesa». Questo avvenne il 29 giugno

1963, otto giorni dopo l’elezione di Paolo VI, con una
doppia messa nera, celebrata simultaneamente a Roma e
a Charleston (USA) con la quale Satana fu intronizzato
nella Cappella Paolina, luogo in cui il Papa ricopre il ruolo
di “Custode dell’Eucarestia”.

LA NASCITA DELLA “NUOVA CHIESA”

Fu a conclusione di quella doppia messa nera che il Dele-
gato Internazionale Prussiano lesse la Legge di Auto-
rizzazione davanti ai presenti di Roma: «Chiunque, at-
traverso questa Cappella Interna, fosse designato e
scelto come successore finale dell’Ufficio Papale, dovrà
giurare lui stesso, e tutti coloro che egli comanderà, di es-
sere il volonteroso strumento e collaboratore dei Fon-
datori della “Casa dell’Uomo sulla Terra” ... Così sarà
modellata la “Nuova Era dell’Uomo”».
Il 29 giugno 1963, quindi, nasceva la “Nuova Chiesa
Universale dell’uomo” di ispirazione satanica che aveva
il compito di sopprimere la Chiesa di Cristo, ma in mo-

Con la minaccia di olocausto nucleare, furono imposti i due Antipapi: Gio-
vanni XXIII e Paolo VI e una “nuova dottrina” nella Chiesa.
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do particolare, doveva eliminare dalla faccia della terra
la Redenzione del Sacrificio di Cristo sulla Croce, e so-
stituirla con la redenzione blasfema e satanica della Tri-
plice Trinità massonica, di cui mons. Montini ben cono-
sceva la rappresentazione geometrico-simbolica, per aver-
la personalmente progettata e fatta scolpire, nel 1943,
sul tombale della madre, Giuditta Alghisi, nel cimitero di
Verolavecchia (Brescia).

Poche ore dopo l’evento della doppia messa nera, Paolo
VI fece il giuramento da Papa. Quel “giuramento” fu
uno “spergiuro” perché, de facto, Paolo VI lo annullò in
tutto con la sua “rivoluzione” che non salvò alcun aspet-
to del Dogma, della Morale, della Liturgia, della stessa Di-
sciplina. I  quindici anni di pontificato di Paolo VI videro
la nascita e lo sviluppo della “Casa dell’uomo sulla Ter-
ra” o meglio della “Nuova Chiesa Universale dell’Uo-
mo” d’ispirazione satanica. Questa fu la “nuova chiesa di
Paolo VI” che, secondo le parole della Madonna de La
Salette, avrebbe “eclissato la Chiesa di Cristo” come un
corpo nero eclissa un corpo lucente.

IL REGNO DELL’ANTICRISTO

Il Regno dell’Anticristo ha le sue radici nella “Chiesa
Universale dell’Uomo” che ebbe inizio col pontificato di
Paolo VI. Basta leggere il capitolo “La Sua nuova Religio-
ne” del libro di don Luigi Villa, “Paolo VI beato?” per
scoprire come Paolo VI ha inventato un cristianesimo
nuovo schiodato dalla Croce; ha sostituito il “Culto di
Dio” col “Culto dell’Uomo”, il primato del soprannatu-
rale col primato del naturale e del temporale, il primato
della “Legge di Dio” col primato della “coscienza”, il pri-
mato del “Regno di Dio” e della “vita eterna” col prima-
to del “mondo”, della “Pace” e del “paradiso in terra”!
Un cristianesimo che considera Cristo come un “libera-
tore” non dal peccato ma dalla sofferenza e dall’asservi-
mento; un Vangelo confuso con la “Carta dei Diritti del-
l’uomo” e messo al servizio della “giustizia sociale”, i
“Diritti di Dio” aboliti a profitto dell’esaltazione dei “Di-
ritti” e dei “gusti” dell’uomo; l’evangelizzazione del so-
prannaturale “docete” ridotta a un “dialogo” che poggia
solo sui mezzi umani e non mira alla conversione. Un
cristianesimo che, idolatrando l’uomo, ha fatto procla-
mare la “Libertà Religiosa” come suo diritto fondamen-
tale e assoluto promuovendo un falso amore per lui sul
quale Paolo VI ha fondato la Sua “religione dell’Uo-
mo”:

«L’uomo moderno non arriverà, un giorno (...) a
tendere l’orecchio alla voce meravigliosa dello
Spirito che palpita in essa? Non sarà la religione
del domani?».

«L’umanesimo laico e profano è apparso, infine,
nella sua terribile statura ed ha, in un certo senso,
sfidato il Concilio. La religione di Dio che S’è fat-
to uomo si è incontrata con la RELIGIONE
DELL’UOMO CHE SI È FATTO DIO ... Noi
più di chiunque altro, NOI ABBIAMO IL CUL-
TO DELL’UOMO!».

«Tutte queste ricchezze dottrinali (del Concilio)
non mirano che a una cosa: servire l’uomo».

«Il Nostro Umanesimo diventa Cristianesimo e il
Nostro Cristianesimo diventa teocentrico, tanto che
possiamo ugualmente affermare: per conoscere
Dio, bisogna conoscere l’uomo»!

«L’uomo ci si rivela gigante. Ci si rivela divino.
Ci si rivela divino non in sé, ma nel suo principio
e nel suo destino. Onore all’uomo, onore alla sua
dignità, al suo spirito, alla sua vita»! «Onore al-
l’uomo; onore al pensiero! Onore alla scienza! ...
Onore all’uomo, Re della Terra ed ora anche
Principe del cielo!».

Ma nella Sacra Scrittura sta scritto: «Maledetto
l’uomo che confida nell’uomo e fa suo braccio la
carne e il cui cuore rifugge dal Signore»!

Con la doppia messa nera a Roma e a Charleston (USA) che intronizzò Sata-
na nella Cappella Paolina, iniziò il Regno dell’Anticristo.
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SALVATORE DEL MONDO

Il Culto dell’Uomo che si fa Dio è solo il passo intermedio
che porta al Culto di Lucifero del quale una breve, ma si-
gnificativa sintesi è fornita dal rituale del 30° grado del
Cavaliere Kadosch del R.S.A.A., detto anche il grado
dell’odio e della vendetta.
Quest’odio è quello di Lucifero per essere stato “detroniz-
zato” dal suo potere assoluto che aveva sull’uomo, prima
dell’avvento del Sacrificio di Cristo sulla Croce che ha re-
dento l’umanità.
In questo rituale, il massone si inginocchia e brucia in-
censo a Lucifero, commette un omicidio rituale, calpe-
sta la Tiara papale, grida “odio a Dio” e, vibrando il pu-
gnale contro il cielo, sfida Dio col grido: “Vendetta, Ado-
nai!”
Prima del rituale, il Grande Sacrificatore pronuncia la pre-
ghiera rivolta  a Lucifero: «O Sapienza onnipotente, og-
getto delle nostre adorazioni, sei tu che in questo mo-
mento noi invochiamo. Causa suprema dell’Universo, Ra-
gione eterna, Lume dello Spirito, Legge del cuore, quanto
è augusto e sacro è il tuo culto sublime».

Nel grado successivo, il 31°, viene descritta questa Sa-
pienza onnipotente: «Saper legare i piedi e le mani agli
usurpatori dei diritti dell’uomo (cioè la Chiesa di Cristo)
e governare gli umani e a dominarli, per mezzo del se-
greto che sottrae questo governo occulto agli occhi del
mondo profano».
Il 32° è il grado ebreo per eccellenza: dolore, odio e rab-
bia per l’Esilio di Babilonia, e l’idea chiave è la formazio-
ne di un esercito organizzato per ricostruire il Tempio
di Gerusalemme, o meglio per ricostruire una “Nuova
Torre di Babele”, da attuare con l’unione di tutte le reli-
gioni e di tutti gli Stati multi-etnici e multi-razziali, con
l’obiettivo di distruggere la Chiesa di Cristo.  
Questo è il vero significato dello stemma “papale” di Ber-
goglio, che abbiamo documentato nel numero 474 di
“Chiesa viva” del settembre 2014.
Ricostruire una “Nuova Torre di Babele” di tutti i popoli
pagani, dove  al centro di una Natura e di una Umanità di-
vinizzati, campeggia un Lucifero che, nello splendore dei
raggi del suo Sole Infinito, si presenta come Salvatore
del mondo e Re dell’Universo. Questo è il simbolo del
trionfo di Lucifero su Dio. 

Copertina di “Chiesa viva” n. 452 sett. 2012. La pubblicazione illustra i signi-
ficati occulti dello stemma di Benedetto XVI che glorificano il 30° del
R.S.A.A., il grado dell’odio e della vendetta, e lo presentano come la terza
persona dell’Anticristo e cioè, il Capo Supremo degli Illuminati di Baviera.

Copertina di “Chiesa viva” n. 474 sett. 2014. La pubblicazione illustra i signi-
ficati occulti dello stemma “papale” di Bergoglio e cioè rappresenta l’armata
massonica che ricostruisce la Nuova Torre di Babele per la distruzione della
Chiesa di Cristo e per il trionfo del Regno dell’Anticristo.  
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LA SFIDA AL CIELO

Per far splendere il Sole Infinito di Lucifero, però, si de-
ve vincere la sfida al Cielo: la totale eliminazione del Sa-
crificio di Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.
Questo è il compito affidato a Bergoglio.
Noi, però, sappiamo dalla Madonna de la Salette che «Sa-
tana s’innalzerà con orgoglio nell’aria per andare fino in
cielo, ma sarà soffocato … cadrà  e sarà gettato, per sem-
pre, con tutti i suoi negli abissi eterni dell’inferno!».
Ma in attesa del momento in cui verrà gettato il guanto di
questa sfida al Cielo, i traditori di Cristo continuano a par-
lare di “Pace” e di “Ecumenismo”, insistendo sulla ne-
cessità di abbandonare la “vecchia dottrina” della Chie-
sa di Cristo, per accogliere una “nuova dottrina” che
porterà all’unione di tutte le religioni e di tutti i popoli, co-
me unica garanzia per la Pace mondiale.  

IL MARCHIO SATANICO
DEL MAGISTERO DI BERGOGLIO

Per rendere accettabile questa “nuova dottrina”, si ricorre
all’inganno che questa deve essere accolta come unica so-
luzione al problema più grave che fronteggia l’uma-
nità: la Pace Universale tra i popoli.
Il cancro del tempo in cui viviamo è che questo compito è
svolto proprio da chi dovrebbe “confermare i fratelli nel-
la Fede” in Cristo-Dio, l’unica vera fonte della Pace, e
non ingannarli, distogliendoli dalla salvezza dell’anima

con la favola di una Pace Universale tra i popoli che
ponga fine ad una situazione di continue guerre, create in-
vece appositamente per promuovere questo falso scopo. E
per ottenere questa “pace”, questi traditori di Cristo, ci
chiedono di abbattere il suo ostacolo principale: la Chiesa
di Cristo.
È la Chiesa di Cristo che essi chiedono di annichilire per
sostituirla con la “Chiesa Universale dell’uomo” di ispi-
razione satanica: e questo lo si vuole ottenere con un’ope-
ra di perversione della dottrina di Cristo, con i Magisteri
di Anti-papi che portano il “Marchio della Bestia”, co-
me il Magistero di Paolo VI e il Magistero del suo ultimo
seguace, Bergoglio. 

Questi Magisteri satanici hanno il compito di imporre la
pura dottrina di Lucifero in sostituzione della pura dot-
trina di Gesù Cristo che si può sintetizzare nelle tre defi-
nizioni che divinizzano Nostro Signore: 

1. Gesù Cristo è Dio; 
2. Gesù Cristo è Redentore dell’uomo;
3. Gesù Cristo è Re dell’Universo.

La pura dottrina di Lucifero, la scimmia di Dio, si ottiene
invece semplicemente sostituendo, nelle tre definizioni,
“Gesù Cristo” con “Satana”, e cioè:  

1. Satana è Dio; 
2. Satana è Redentore dell’uomo;
3. Satana è Re dell’Universo.

Il Magistero satanico degli Anti-papi doveva, quindi, gra-
dualmente promuovere i tre Culti della Massoneria:  il
Culto del Fallo, il Culto dell’Uomo e il Culto di Lucife-
ro con le tre divinizzazioni:  

1. divinizzazione della Natura (dove Satana si presenta
come Dio);

2. divinizzazione dell’Uomo (dove Satana si presenta
come Redentore dell’uomo);

3. divinizzazione di Lucifero (dove Satana si presenta
come Re dell’universo).

Queste tre blasfeme divinizzazioni, che sono rappresentate
da Tre Triplici Trinità, sono i pilastri della “Chiesa Uni-
versale dell’Uomo” che hanno spalancato le porte ad una
“Nuova Religione” che propaga le eresie di perversione
sessuale, idolatria dell’uomo, idolatria del mondo, moder-
nismo, libertà religiosa, ecumenismo e salvezza garantita a
tutti.
Lo stemma “papale” di Bergoglio esprime i contenuti del
32° grado della Massoneria di R.S.A.A., cioè di ricostruire
una Nuova Torre di Babele che dovrebbe seppellire la
Chiesa di Cristo, ma soprattutto quello di sostituire il Sa-
crificio di Cristo, e cioè l’Eucarestia-Corpo Sangue Ani-
ma e Divinità di N.S. Gesù Cristo, con una “eucarestia”
che simboleggia la creazione divinizzata che si unisce al
“creatore”, Lucifero. 
Il fine ultimo, quindi, è il sogno di Lucifero di riprendere

Jorge Maria Bergoglio.
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il potere assoluto che aveva sull’umanità, prima del Sacri-
ficio di Cristo sulla Croce, portando il culto solare della
Massoneria al suo apice, facendo risplendere il suo Sole
Infinito, al centro di una Natura, Umanità e Lucifero divi-
nizzati, con l’eliminazione totale del Sacrificio di Cristo
sulla Croce dalla faccia della terra.

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE DELLA NATURA

La divinizzazione della Natura esclude il soprannaturale e
sostituisce la “salvezza dell’anima” con la “preservazio-
ne dell’Ambiente naturale”. 
Adam Weishaupt, capo fondatore dell’Ordine degli Illu-
minati di Baviera, scrisse che solo in nome della sacralità
panteistica della Natura, si può cancellare l’origine di
tutti i mali: la Famiglia, insieme alla Civiltà cristiana...
Il card. Giacomo Biffi scrisse: «L’Anticristo ... mette le
vesti di un pacifista elegante e corretto, ambientalista e
animalista. ... I valori della solidarietà, della pace e del-
l’ecologia, se vengono sradicati o contrapposti all’an-
nuncio del fatto salvifico, diventano ISTIGAZIONI
ALL’IDOLATRIA».

Ci chiediamo: perché nell’enciclica di Bergoglio, Laudato
si’, l’annuncio del fatto salvifico è completamente as-
sente e tutto, persino l’Eucarestia, è vincolata alla Natu-
ra?

– La natura è citata 70 volte, mentre le parole: Redenzio-
ne di Cristo, Messa, Presenza reale, Sacrificio di Cri-
sto, Confessione, Rosario, Regno di Dio, Paradiso,
Purgatorio sono completamente assenti.

– L’Inferno è solo “soffocamento da agglomerazioni resi-
denziali non compensato da relazioni umane che danno
il senso di comunione e di appartenenza” (148).

– La salvezza dell’anima è totalmente assente, ma com-
paiono 4 tipi di salvezza che si possono ottenere con un
appropriato rapporto con la natura (71, 79, 79, 112).

– Il Peccato è citato 4 volte, solo in relazione alla natura.
– L’Anima è citata una sola volta, ma solo per “incontrare

Dio anche in tutte le cose” (233).
– Il Soprannaturale è descritto come la natura che viene

assunta da Dio e trasformata in mediazione della vita
soprannaturale (235).

– Il Cristo risorto è maturazione universale che illumina
tutto; su Maria e Giuseppe dice solo che ci aiutano a
proteggere il mondo che Dio ci ha affidato.

– Eucaristia (236): «Unito al Figlio incarnato, presente
nell’Eucarestia, tutto il cosmo rende grazie a Dio.
L’Eucaristia unisce il cielo e la terra, abbraccia e pe-
netra tutto il creato. Il mondo, che è uscito dalle mani
di Dio, ritorna a Lui in gioiosa e piena adorazione: nel
Pane eucaristico “la creazione è protesa verso la divi-
nizzazione, ... verso l’unificazione col Creatore stes-
so”. Perciò, l’Eucaristia è anche fonte di luce e di me-
ditazione per le nostre preoccupazioni per l’ambiente, e
ci orienta ad essere custodi del creato».

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE DELL’UOMO

Il massone che diventa Uomo-Dio è affrancato da ogni au-
torità divina, essendo egli stesso Dio, e quindi, in piena
“libertà di coscienza”, può ignorare, deridere, insultare e
bestemmiare il nome del vero Uomo-Dio e della SS.ma
Trinità e di manifestare tutto il suo disprezzo per il Cri-
stianesimo e per quei cristiani che non hanno abbandonato
la Fede in Cristo-Dio. E in questo, la “libertà di coscien-
za” di Bergoglio sembra non avere rivali! 
Nella sfera spirituale, ciò che interessa a Bergoglio non è
l’accettazione di Gesù Cristo come Messia e Salvatore, ma
la divinizzazione della coscienza umana eretta a supre-
ma norma morale della vita, a scapito del Vangelo e dei
Comandamenti di Dio. 

– «Dio è luce che illumina le tenebre ... e una scintilla di
quella luce divina è dentro ciascuno di noi» (quindi,
l’Uomo è Dio)

– «... imparto di cuore questa benedizione, in silenzio, ri-
spettando la coscienza di ciascuno, ma sapendo che

Copertina dell’Enciclica “Laudato si’”. 
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ciascuno di voi è figlio di Dio» (non è il Battesimo che
ci fa diventare “Figli di Dio”?)

– «Ciascuno di noi ha una sua visione del Bene e anche
del Male. Noi dobbiamo incitarlo a procedere verso
quello che lui pensa sia il Bene» (non era questo il pec-
cato originale?)

– «E io credo in Dio. Non in un Dio cattolico, non esiste
un Dio cattolico, esiste Dio».

– «Il Signore tutti, tutti ci ha redenti con il sangue di Cri-
sto: tutti, non soltanto i cattolici. Tutti! Anche gli
atei. Tutti!».

– «Vivi e lascia vivere è il primo passo verso la pace e la
felicità» (non era il primo “comandamento” satanico?).

– «Non importa se a dare un’educazione a un bambino so-
no i cattolici, i protestanti, gli ortodossi o gli ebrei. Non
m’interessa. M’interessa che l’educhino e lo sfamino».

– «La Madre di Gesù è stata la perfetta icona del silenzio
... La Madonna era umana! E forse aveva la voglia di di-
re: “Bugie! Sono stata ingannata!”».

– «Oggi, la gioventù ha bisogno di tre pilastri chiave:
educazione, sport e cultura».

– «Il mondo è cambiato e la Chiesa non può rinchiudersi
nelle presunte interpretazioni del dogma».

– «... i pani e i pesci, vorrei aggiungere una sfumatura: non
si moltiplicarono, no, non è vero».

– «Dialogare non significa rinunciare alle proprie idee e
tradizioni, ma alla pretesa che esse siano uniche ed as-
solute».

– «Non si deve pensare che l’annuncio evangelico sia da

trasmettere sempre con determinate formule stabilite, o
con parole precise che esprimano un contenuto asso-
lutamente invariabile».

– «La domenica è il giorno della famiglia».
– «Il proselitismo è una solenne sciocchezza».
– «(Rivolgo) uno sguardo molto speciale al popolo ebreo,

la cui Alleanza con Dio non è mai stata revocata».
– «Noi non possiamo insistere solo sulle questioni legate

ad aborto, matrimonio omosessuale e uso di metodi
contraccettivi. Questo non è possibile».

– «La Francia deve diventare un paese più laico ... Una
laicità sana include un’apertura a tutte le forme di tra-
scendenza, secondo le differenti tradizioni religiose e
filosofiche».

– «I più grandi mali che affliggono il mondo, in questi an-
ni, sono la disoccupazione dei giovani e la solitudine
dei vecchi».

– «Per me, la speranza si trova nella persona umana, in
ciò che essa ha nel “cuore”. Io credo nell’uomo ... dico
che credo in lui, nella sua dignità e nella grandezza
della sua persona»

– Per Bergoglio, però, certi cattolici hanno un “cuore di-
verso” e li chiama: «Fondamentalisti, Farisei, Pelagia-
ni, Gnostici, trionfalisti, nostalgici, Cristiani superfi-
ciali, banda degli scelti, pavoni, moralisti pedanti,
uniformisti, orgogliosi, autosufficienti, intellettuali
aristocratici, cristiani pipistrelli che preferiscono le
ombre alla luce della presenza del Signore, ecc...».

BERGOGLIO
E LA DIVINIZZAZIONE DI LUCIFERO

La divinizzazione dell’Uomo-Dio è solo un passo interme-
dio per la divinizzazione di Lucifero e per il raggiungi-
mento del suo scopo supremo, simboleggiato dal Sole Infi-
nito di Lucifero che significa la totale eliminazione del
Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.
Questo è l’obiettivo finale!
La mancanza di fede e il disprezzo mostrati da Bergoglio
per l’Eucarestia, aldilà della banalizzazione e perversione
dei termini usati nella sua enciclica ecologista, Laudato
si’, sono evidenziati dalle sue pugnalate sferrate contro
l’Eucaristia e il Sacrificio di Cristo in Croce:

– Nel suo libro “Refexiones espirituales sobra la vida apo-
stolica” (Bilbao 2014), Bergoglio insulta l’Eucaristia
con le parole: «Pane e vino nell’Eucarestia come al-
l’osteria con gli amici».

– Bergoglio nega la dottrina cattolica sulla Presenza
Reale di Cristo nell’Eucarestia.

– Bergoglio non si è mai inginocchiato davanti all’Eu-
carestia.

– Bergoglio ha concesso la comunione agli adulteri ri-
sposati.

– 30 ottobre 2015: la “Dichiarazione: Chiesa, Eucaristia e
Ministero”, invita all’“estensione dell’opportunità per i
luterani e cattolici di ricevere la Santa Comunione in-
sieme”.

L’“uomo nuovo” della Massoneria: liberatosi di Dio e della Chiesa di Cristo,
riconosce, come sola Legge, la massonica Dichiarazione dei “Diritti del-
l’uomo”.
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– 25 marzo 2016: Venerdì Santo, Basilica di San Pietro.
Durante la celebrazione della Passione del Signore, Ber-
goglio, nella capitale del Cattolicesimo, in presenza di
cardinali, vescovi e fedeli, fece una predica su Martin
Lutero, mentre le sue eresie e le sue dichiarazioni of-
fensive venivano vomitate dalla bocca del predicatore
della Casa Pontificia, padre Raniero Cantalamessa. 

– 13 ottobre 2016: invece di celebrare i 99 anni del “Mi-
racolo del sole” che la Beata Vergine Maria fece a Fati-
ma nel 1917, Bergoglio ha intronizzato Lutero in Va-
ticano, con una cerimonia, di fronte ad ospiti luterani,
nella quale egli sostituì la stola papale (da lui mai uti-
lizzata in precedenza) con la stola luterana.

– 30 ottobre 2016: giorno prima del viaggio di Bergoglio
in Svezia, un secondo terremoto scosse nuovamente
l’area occidentale dei Monti Sibillini. Interi paesi di-
strutti. La basilica di San Benedetto rasa al suolo.

– 31 ottobre 2016: Bergoglio si recò in Svezia per festeg-
giare, con i luterani, l’inizio del V centenario delle ere-
sie di Martin Lutero. Il Vaticano pubblicò il gravissimo
documento: “Commemorazione congiunta Luterano-
Cattolico Romana della Riforma Luterana”.
Si notino i seguenti punti:

– 154: il termine “transustanziazione” è abbandonato
come un esplicativo cambiamento sostanziale che avvie-
ne nell’Eucarestia, mentre non dice nulla contro i termi-
ni “impanazione” o “consustanziazione”, usato dai lu-
terani. In questi termini, Gesù sarebbe presente attraver-
so la fede del gruppo e Gesù scomparirebbe una volta
che si conclude la celebrazione.

– 158: l’Eucaristia è descritta solo come memoria
(anamnesi), come l’hanno sempre concepita i luterani.

– 159: viene abbandonata la dottrina che afferma che
in ogni Messa si rinnova in modo incruento il Sacrifi-
cio di Cristo, come ha sempre professato la Chiesa cat-
tolica per più di duemila anni.

– La guerra alla Redenzione del Sacrificio di Cristo
sulla Croce è stata dichiarata ufficialmente e diffusa ca-
pillarmente in tutto il mondo col “Logo della Miseri-
cordia” e col Logo “Mater Misericordiae” dove, su
entrambi, appaiono i simboli di 7 volte l’Anticristo,
che, in linguaggio occulto, simboleggia il Sole Infinito
di Lucifero e cioè l’eliminazione totale del Sacrificio
di Cristo sulla Croce dalla faccia della terra.

– 15 dicembre 2016: nell’Aula Paolo VI, Bergoglio rice-
vette persone e bambini provenienti dai Paesi dei cinque
continenti. Alla domanda. “Perché i bambini muoio-
no?”, con un atteggiamento di falsa e ostentata umiltà e
senza aver dato alcuna risposta sulle ragioni e sul senso
della sofferenza umana, Bergoglio disse: «DIO È IN-
GIUSTO? SÌ, È STATO INGIUSTO CON SUO FI-
GLIO, L’HA MANDATO IN CROCE». Si poteva
colpire il Sacrificio di Cristo sulla Croce e calpestare
l’amore immenso di Dio per l’umanità, in modo più
profondo e satanico, se non con l’orribile bestemmia
di accusare Dio di ingiustizia, per aver voluto la mor-
te di Suo Figlio in Croce per redimere l’umanità?
Solo il Marchio della Bestia poteva fargli concepire e
vomitare una simile e orribile BESTEMMIA!

IL GIURAMENTO DI FEDELTÀ 
AL MAGISTERO DI BERGOGLIO

Novembre 2017: da Santa Marta è partito un “invito” non
ufficiale (in stile Bergogliano) alle Comunità di base di
“organizzarsi” per dare inizio, con i luterani, a speri-
mentare la “messa ecumenica”. A partire dal 5 novem-
bre 2017, queste Comunità “cattoliche”, pro-divorzio e
pro-eutanasia, hanno partecipato alla “santa cena” prote-
stante nella chiesa luterana di via Sicilia, a Roma. 
Questo “cammino” è stato dichiarato “irreversibile”!
Anche se ancora non è stato pubblicato il testo ufficiale
della “messa ecumenica”, si preferisce partire dalla “base”
per poi accoglierla, ufficializzarla e imporla!
Bergoglio, che ha toccato con mano la sua perdita di popo-
larità, nel suo recente viaggio in Cile e Perù, sembra aver
deciso di accelerare ancora di più i tempi: ci sarà il “giu-
ramento” di fedeltà al suo magistero? Sarà fatto davanti
ai vescovi diocesani? E cosa succederà ai Sacerdoti che ri-
marranno fedeli alla Chiesa di Gesù Cristo e si rifiuteran-
no di giurare? Quì, inizierà ufficialmente lo scisma.

Ecco il simbolo del compito affidato a Francesco:  la Triplice Trinità, im-
pressa sulla 13a formella che copre il Tabernacolo del Tempio Satanico dedi-
cato a San Padre Pio, che schiaccia la Croce di Cristo. L’Eucarestia è defini-
ta come “la creazione protesa verso la divinizzazione ... e verso l’unifica-
zione col Creatore stesso”.
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DUE CHIESE

Si parla sempre della “Chiesa”, ma di “Chiese” ce ne sono
DUE! Come ha detto la Madonna de la Salette: “La Chie-
sa verrà eclissata”; e cioè la luminosa “Chiesa di Cri-
sto” verrà eclissata dal corpo nero della “chiesa di Sata-
na”, e cioè della “Nuova Chiesa Universale dell’Uomo”,
fondata il 29 giugno 1963, con la doppia messa nera, il
giorno prima del giuramento dell’Anti-papa Paolo VI.
E allora, quale giurisdizione può avere un Vescovo della
“Chiesa Universale dell’Uomo” su un prete appartenente
alla “Chiesa di Cristo”? 
Evidentemente, NESSUNA!
E cosa farà un prete che vuole rimanere fedele alla Chiesa
di Cristo, quando si rifiuterà di giurare fedeltà al magi-
stero satanico di Bergoglio?

– Avrà ancora un superiore gerarchico nella Chiesa di Cri-
sto? 

– Potrà celebrare la Messa nella chiesa dove ha celebrato
nel passato? 

– Potrà rimanere nell’abitazione presso la chiesa parroc-
chiale? 

I Cardinali fedeli alla Chiesa di Cristo nomineranno i Ve-
scovi nelle varie diocesi, anche se, per ragioni di sicurez-
za, i loro nominativi dovranno rimanere segreti.
Per le chiese e le canoniche associate, ecco cosa mi disse,
un giorno, Don Luigi Villa, quando mi parlò di questa per-
secuzione del clero: «Le chiese non sono del Papa, dei
Cardinali, dei Vescovi, dei Preti, dei Diaconi. Le chiese
appartengono alle popolazioni che le hanno costruite
perché si celebrassero i Santi Misteri della nostra San-
ta Fede!».

Saranno i fedeli che dovranno decidere se nelle “loro
chiese” si celebreranno “messe ecumeniche sacrileghe”
oppure “Messe Sacrificio di Cristo”! 
Saranno i fedeli che dovranno decidere se difendere l’Eu-
carestia Corpo Sangue Anima e Divinità di Gesù Cri-
sto, oppure vederla profanare con la scusa dell’obbedienza
ad un “papa” che appartiene alla “chiesa di Satana”.   
Saranno i fedeli che dovranno decidere se veder distrug-
gere le loro chiese dall’ira di Dio, oppure mantenerle vive
e gloriose con la celebrazione dei Santi Misteri della no-
stra Santa Fede!

Ma vi è un’altra cosa che i fedeli possono e devono fare.
Ricordiamo le parole che Gesù Cristo rivolse a Madre Ma-
riana del Convento di Quito: «Io sono enormemente soddi-
sfatto delle anime religiose che si fanno carico del subli-
me compito di santificazione del Clero per mezzo delle
loro preghiere, sacrifici e penitenze.
In ogni tempo, Io sceglierò tali anime in modo che, unen-
dosi a Me, essi lavorino, preghino e soffrano per consegui-
re questo nobile fine, e una gloria speciale li attenderà in
Cielo».
E perché non possiamo anche noi fedeli aspirare a questa
“gloria speciale” che ci può attendere in Cielo”?

Anche noi fedeli possiamo pregare, fare sacrifici e fare pe-
nitenze per il “sublime compito” della santificazione del
Clero rimasto fedele alla Chiesa di Gesù Cristo.
Noi fedeli dobbiamo tenerci pronti perché, nella battaglia
che si scatenerà tra breve, ci saranno solo due posizioni tra
cui scegliere: con Cristo o contro Cristo!

IL GIORNO DELLA SFIDA AL CIELO

Cosa attende Satana a lanciare la sua Sfida al Cielo, ordi-
nando a Bergoglio di imporre al Clero il giuramento di fe-
deltà al suo magistero, per eliminare la consacrazione
nella Messa Cattolica?
Tenendo presente che ogni “cambiamento radicale” av-
venuto nella Chiesa di Cristo è stato imposto col terrore
di un olocausto nucleare, si può facilmente assumere che,
forse, si sta attendendo il momento in cui, d’improvviso, il
mondo precipiterà nel terrore di una guerra termonu-
cleare, che verrà presentata come unica soluzione per
mantenere la supremazia mondiale dell’attuale potenza
egemone, gli USA.
Però noi ci dobbiamo porre anche un’altra domanda: per-
metterà Dio che le più vaste aree geografiche cristiane
della terra subiscano un tale annientamento?
È la Madonna di Fatima che ci dice come Dio fermerà
questo piano infernale ed è la Madonna de la Salette che ci
descrive la resurrezione della Chiesa di Cristo, che avrà
come braccio destro tutti i “nuovi re” della terra!
Dunque, anche se non ci potevano essere dubbi in merito,
è Dio che vincerà! E il mondo avrà un lungo periodo di
Pace: la Pace di Cristo! 
La Pace che porta la Salvezza alle anime di tutti i po-
poli che si convertiranno all’unica Religione Vera che è
nata dall’Amore infinito di Dio per i destini eterni
dell’uomo!
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Francesco si inchina a baciare la mano di Rockefeller, in presenza di John Rothschild e di Henry Kissinger. 

«CON LA
PROSTITUTA DI BABILONIA
SI SONO PROSTITUITI
I RE DELLA TERRA

E GLI 
ABITANTI DELLA TERRA
SI SONO INEBRIATI

DEL VINO
DELLA SUA PROSTITUZIONE».

(Apocalisse, 17, 2)
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Francesco glorifica il Sole infinito di Lucifero. Ecco l’epilogo nelle parole del Capo degli Illuminati, Albert Pike: 

«ALLORA, OVUNQUE, I CITTADINI,
OBBLIGATI A DIFENDERSI CONTRO

UNA MINORANZA MONDIALE
DI RIVOLUZIONARI...

RICEVERANNO LA VERA LUCE 
ATTRAVERSO

LA MANIFESTAZIONE UNIVERSALE
DELLA PURA DOTTRINA DI LUCIFERO,

RIVELATA FINALMENTE
ALLA VISTA DEL PUBBLICO;

MANIFESTAZIONE ALLA QUALE SEGUIRÀ 
LA DISTRUZIONE DELLA CRISTIANITÀ...».



«... LE ACQUE DEGLI OCEANI
DIVERRANNO VAPORI

E LA SCHIUMA S’INNALZERÀ
SCONVOLGENDO

E TUTTO AFFONDANDO.
MILIONI E MILIONI DI UOMINI
PERIRANNO DI ORA IN ORA,

COLORO CHE RESTERANNO IN VITA
INVIDIERANNO I MORTI».

(Terzo Segreto di Fatima)
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«Non sono venuto per abolire (la legge), ma per dare 
compimento… Chiunque trasgredirà questi precetti… 

e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, 
sarà considerato minimo nel regno dei cieli» 

(Matteo, IV, 17-19)

del Conte Cav. gr. Cr. Prof. Sergio Luigi Sergiacomi de Aicardi

«La precipitosa ricerca di radicale rinnovamento è indice d’oblio
della propria dignità» (Papa Pio XII)

«Non voglio che alcuno sia tollerante quando si tratta del reato
di eresia» (S. Girolamo dottore della Chiesa)

«I cattolici liberali sono dei lupi travestiti da agnelli» (S. Pio X)

«Instaurare omnia in Christo» (S. Pio X)

«I massoni satanisti, nemici della “Divina Rivelazione”, che esaltano con altissime lodi l’umano progres-
so, vorrebbero con temerario e sacrilego ardimento introdurlo nella Cattolica Religione, quasi che essa
fosse opera non di Dio, ma degli uomini o un qualche ritrovato filosofico che, con mezzi umani, possa
essere perfezionato» (Papa Pio IX)

«Tutta la realtà è di Dio; proprio nel distaccare questa realtà dal suo principio e fine consiste la radice di
ogni male» (Papa Pio XII)

«Se dunque io Signore e Maestro ho lavato i piedi vostri, anche Voi dovete lavarvi i piedi gli uni agli altri; vi ho
dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi» (Giovanni, XIII, 14-15)
Ne deriva che il lavaggio dei piedi è obbligo e istituzione evangelica fra gli Apostoli (ex nunc fra i “vescovi” suc-
cessori degli Apostoli). Non dunque “ereticali” lavaggi dei piedi a “islamici carcerati” (!) come ha fatto l’a-
postata scismatico e framassone, Antipapa Francesco!

«La filosofia del Vangelo governava gli Stati» (Papa Leone XIII)
«I veri amici del popolo non sono né i rivoluzionari, né gli innovatori, ma i tradizionalisti» (Papa San Pio
X, 25.08.1910)
Il Beato Cardinale Idelfonso Schuster O.B., arcivescovo di Milano (che mi onorò nel cresimarmi nella Cappella
Palatina nel 1949), affermava: «Diversamente dai nostri tempi, il cardinale S. Carlo Borromeo aveva il grande
vantaggio dell’aiuto del potere civile (Vicereame di S.M.C.) nella repressione dell’eresia.. Oggi non è più così,
e dobbiamo assistere impotenti al lavoro di penetrazione settaria e massonica» (Omelia del 1954)
Dopo le messe yé yé, i matrimoni, le cresime e i funerali all’insegna massonica hollivudiana; abbigliamenti di-
scinti, applausi, fischi, rombi di clacson, palloncini, peluches e bambolotti sull’altare, telecamere, passerelle di
laici oratori sull’ambone, musica da discoteca: sale parrocchiali concesse a gruppi protestanti e islamici, messe
concelebrate in unione a massoni, anglicani, protestanti induisti e buddisti; alle adunate sacrileghe di Assisi. 

VERGOGNATEVI! DIO ONNIPOTENTE VI PUNIRÀ SEVERAMENTE!

Il S. Vangelo arbitrariamente ed ereticamente modificato; la Liturgia millenaria vilipesa; il diritto canonico vulne-
rato come il Catechismo, in spregio ad oltre cento milioni di Martiri; la S. Messa (Tridentina di S Pio V) con il
“novus ordo missae”, promulgato dal frammassone, omosessuale, criminale, eretico, agente prezzolato del
KGB, sedicente Papa, Paolo VI, resa in molte parti eretica!

«O SI È CON CRISTO O CONTRO CRISTO» (Papa Pio XII)

Contro Corrente
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P erché si tratta di un’eresia?
Perché non si fonda, come
si potrebbe credere a prima

vista, sull’ignoranza assoluta dei
fatti. Non è semplice ignoranza e
crassa superficialità.
Davvero possiamo credere che
Bergoglio non sappia cosa c’è
sotto l’immigrazione odierna?
Impossibile! I vescovi africani
l’hanno denunciato spesso, invi-
tando i figli dell’Africa a non farsi
ingannare, a non lasciare la loro
terra, la loro famiglia, le loro radi-
ci, per andare in un’ Europa se-
colarizzata, in cui si troveranno
emarginati, sfruttati, in balia di
una cultura materialista e nichi-
lista che li ridurrà ad automi “cel-
lularizzati” notte e giorno.
Davvero impossibile che Bergo-
glio non sappia che i migranti
minori finiscono, in gran parte,
sfruttati sessualmente, come cir-
ca 7 o 8 donne su 10. Impossibile
che non sappia che il traffico di
carne umana genera astronomici
guadagni, per i trafficanti africani e per quelli occiden-
tali, e che è mosso da innumerevoli interessi delle varie
mafie. Le quali, ben prima di “Roma capitale”, avevano
compreso, con Raffaele Cutolo (fondatore della Nuova
Camorra Organizzata), il potenziale criminale presente
nei fenomeni migratori incontrollati.
Impossibile davvero che Bergoglio non abbia capito
che una buona fetta di immigrati finisce, dopo essere
passata per il mercato della droga, nelle galere dell’oc-
cidente, dopo aver lasciato sole donne e bambini del-

l’Africa (è chiaro o no che la gran
parte di coloro che fuggono, cioè
uomini giovani e forti, abbandona-
no alla miseria e nella disperazione
donne, bambini, anziani che ri-
mangono?).
No, Bergoglio sa bene tutto, co-
me pure i suoi amici, George So-
ros ed Emma Bonino, che sono
tutto tranne che degli ingenui
sprovveduti. Per questo non ci sen-
te, neppure quando le denunce
arrivano dalla magistratura (ve-
di le dichiarazioni del procuratore
di Catania Carmelo Zuccaro).
E allora? E allora l’eresia sposa-
ta da Bergoglio è una sorta di
utopia comunista: egli sogna una
fratellanza universale, multico-
lore, in cui non esistano più con-
fini, culture, radici, religioni di-
verse…
Il primo dogma di questa utopia è
l’ecumenismo assoluto: tutti gli
dei sono uguali, e Cristo non è
affatto “la Via, la Verità e la Vi-
ta”;

il secondo è l’ottimismo di Rousseau: non esiste alcun
peccato originale, gli uomini sono tutti naturalmente
buoni, e il peccato è in chi per primo mise un “recinto”
alle sue proprietà (“recinto” è la parola usata dal pro-
tocomunista Rousseau; Bergoglio direbbe “muro”).
Ricordate Marx? Voleva costruire il mondo perfetto, in
cui non sarebbero più esistite classi sociali proprietà priva-
ta, polizia, galere, chiavi, porte… Il paradiso in terra.
Si chiama utopia, ed ogni utopia è costruita appunto
sull’idea che il male non sia salvato da Dio, ma dagli

L’IMMIGRAZIONISMO 
DI BERGOGLIO È UN’ERESIA, 

INSEGNATA DA CARLO MARIA MARTINI

di Marco Tosatti

Cari amici e nemici di Stilum Curiae, oggi Super Ex scrive davvero cose da ponderare e da me-
ditare, e da discutere. Perché il suo articolo affronta quello che appare se non un mistero, una
stranezza: e cioè l’ossessione migrantista del Pontefice regnante; e vista la quantità, e la ripetiti-
vità degli interventi, credo veramente che si possa usare a questo punto, e sempre di meno in to-
no scherzoso, del termine ossessione. Leggete Super Ex con attenzione.
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uomini. Il mondo di Bergoglio non è quello delle fiabe,
come potrebbe sembrare, in cui tutto va vene, basta la bac-
chetta magica (che in questo caso è la parola “accoglien-
za”); no, è quello dell’utopia: il mondo multietnico,
multicolore, multireligioso, senza muri, porte, chiavi,
peccato… è il sogno di un uomo che, come è ben evi-
dente per tanti altri aspetti, non ha una visione trascen-
dente, ma immanente dell’esistenza.

Veniamo al secondo punto: il gesuita Martini come mae-
stro di Bergoglio (indipendentemente dal giudizio negati-
vo che l’ex arcivescovo di Milano aveva del cardinale ar-
gentino, considerato culturalmente troppo rozzo e caratte-
rialmente inaffidabile).
Martini fu un alfiere del dialogo ecumenico spinto sino
all’eccesso, cioè all’indifferentismo morale e religioso, e
in particolare del dialogo con l’Islam (nonostante in cer-
te circostanze abbia anche compreso i pericoli di ciò). 
Fu lui l’ideologo di una società “interraziale, intercul-
turale ed anche interreligiosa”, giungendo a lodare l’im-
migrazione in se stessa e ad auspicare una “società mul-
ti-culturale e multi-integrata” (“Avvenire”, 10 febbraio
1990).
Come? Attraverso gesti di vario tipo (come lavare i piedi
il giovedì santo agli stranieri, cosa che Bergoglio ripete
di continuo), l’affermazione di Carte dei “diritti del
migrante”, l’elogio dell’apertura di tutte le frontiere, e,
udite udite la componente utopico-marxista, l’invito al-
la soppressione delle stesse carceri, in nome di un supe-

ramento del male, della colpa, del peccato tramite il
dialogo! (intervista rilasciata al periodico “Un’ora d’aria”,
curato dai brigatisti rossi del carcere “San Vittore”, “Avve-
nire”, 2 marzo 1988).
Se andassimo a rileggere un po’ di stampa cattolica degli
anni Novanta troveremmo gli stessi attori di oggi: ad
esempio la Caritas che inneggiava alla legge Martelli e
alla Turco-Napolitano, e che sottoscriveva appelli insieme
ai comunisti dell’Arci e del Manifesto, per una “società
multiculturale e multireligiosa”.
Era evidente, allora, che non esisteva una vera urgenza
migranti, ma solo una sogno, una ideologia immigra-
zionista. Quella stessa ideologia che, oggi funge da ca-
vallo di Troia sia per la distruzione sia dell’Occidente
che della stessa Africa.

Ecco l’augurio che, nel 2012, nel suo 
ultimo libro “Il Vescovo”, il Card. Carlo Maria

Martini ha fatto agli italiani:

«FORSE, 
SARÀ NECESSARIO 

ATTENDERE UNA INVASIONE 
DI PERSONE, 

VENUTE DA ALTRE CIVILTÀ, 
CHE DISTRUGGANO 

E, IN QUALCHE MODO, 
FACCIANO TABULA RASA 

DI TUTTO 
IL NOSTRO MODO DI VITA».

Forse per ricostruire da zero 
con i “nuovi venuti”, sotto la guida di 

vescovi-comunisti e massoni
suoi discepoli e seguaci, come Bergoglio?
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del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

MASSONERIA E POLITICA - FRANCIA
Nella “Dictature De La France Maconnerie Sur La Fran-
ce” di A. G. Michel, si può vedere come, dopo l’invio della
nota dalle Logge, il Ministero iniziò a porre in esecuzione le
loro decisioni proponendo alle Camere i piani per raggiunge-
re gli scopi prefissati. Fortunatamente, la coscienza nazionale
e quella cattolica iniziò a destarsi e ad organizzare la “Lega
della difesa nazionale”, per fermare i colpi distruttivi della
Massoneria contro la pace, la civiltà cristiana e il prestigio
della nazione. In seguito, essi affermeranno nuovamente che
l’incapacità della Massoneria in politica.
La Massoneria aveva cercato di fare ovunque ciò che aveva
fatto in Germania. Per dare un’idea delle sue attività in Ger-
mania nel 18° secolo e all’inizio del 19°, forniamo la seguen-
te citazione del conte Haugwitz
Per dare un’idea della sua attività in Germania nel 18° secolo
e all’inizio del 19°, forniamo la seguente citazione del Conte
Haugwitz nella sua confessione al Congresso di Verona. 
Dopo aver parlato della divisione della Massoneria in due
partiti, uno con la sua sede in Berlino e l’altro avente il Prin-
cipe di Brunswick come capo apparente, egli aggiunse: “Nel-
la battaglia aperta tra i due partiti, essi si diedero mutuo sup-
porto per ottenere il dominio del mondo, e cioè conquistare i
troni, per usare i re e le loro amministrazioni, questi erano i
loro fini… Per esercitare un’influenza dominante sui troni al
di sopra dei sovrani, questo era il fine, come avvenne per i
Cavalieri Templari….
Mi spiace che non vi sia spazio sufficiente, per consentirmi di
dare in tutta la sua ampiezza, le istruzioni di Weishaupt, il ca-
po dell’Ordine degli Illuminati di Baviera. 
Citerò solo alcune delle sue istruzioni: 
“Per ispirare ovunque un solo spirito nel dirigerci verso lo
stesso fine, nel silenzio più profondo, ma con tutte le attività
possibili, tutti gli uomini sparsi sulla faccia della terra, vi pre-
sento il problema per risolvere persino nella politica degli
Stati, sui quali si è imposto il controllo delle società segrete.
Una volta che questo dominio è stabilito, tramite la stretta
unione e la moltitudine dei suoi membri, fate che la forza se-
gua l’impero invisibile: legare le mani di quelli che resistono,
e soggiogate subito il male sin dal suo inizio. I preti e i prin-
cipi stanno resistendo al nostro grande piano…”.
“Intorno ai poteri della terra è necessario unirsi insieme in
una lega di uomini infaticabili… Ma tutto questo deve essere
fatto nel più assoluto silenzio. I nostri fratelli devono aiutarsi
l’un l’altro, essi devono aiutare i buoni che sono oppressi, e
devono tentare di vincere tutte le posizioni di potere per il be-
ne dell’Ordine”.1
Eckert, specialmente nel secondo volume della sua opera,
mostra l’incredibile attività con la quale la Massoneria ha la-
vorato durante la prima parte del secolo scorso in Germania,
in modo particolare quando l’istituzione internazionale Gio-
vane Europa si è diffusa in tutta l’Europa, riunendo tutte le

istituzioni nazionali: Giovane Italia, Giovane Francia, Giova-
ni Svizzera, Giovane Germania, Giovane Polonia, ecc..
“Noi abbiamo visto – ha detto Eckert – in che modo le varie
professioni sono state messe in fermento e come esse furono
raccolte in associazioni tedesche. Abbiamo visto 
Com’è successo in Italia, la riunione del Congresso dei dotto-
ri, naturalisti, professori, artisti, farmacisti e degli avvocati
tedeschi. Un Congresso era seguito subito da un altro, certe
volte nella stessa città; dovunque vi erano banchetti fraterni e
discussioni libere ed entusiaste. Vi erano molte altre riunioni
che avevano il vantaggio del reclutamento… Non solo essi
erano i capi della rivoluzione che divampò in seguito, ma tra
loro ci erano anche i peggiori insorgenti e gli apostoli dell’as-
sassinio che militavano nei ranghi della Massoneria”.2
Sembra che questa effervescenza rivoluzionaria sia stata mo-
derata dalla formazione dell’Impero Germanico sotto l’ege-
monia della Prussia, i cui re occupavano alte posizioni, anche
se solo onorarie, nella Fratellanza Massonica. La Massoneria
si mostrava devota agli imperatori e cercava di spegnere in
essi ogni sospetto di tradimento, facendo battezzare molte
logge con i nomi più adatti per ingannare i principi dello Sta-
to.
Ecco una ricca collezione: “Frederick of Ascanian Fidelity”,
“William of Oriental Prussian Fidelity”, “Frederick William
of the Dawn”, “Frederich William in Justice Growed”,
“Louis in Beautiful and Constant”, “William Radiant in Jus-
tice”, “Hoenzollern Faithful and Constant”, “Frederick
William of Truth and Fidelity”, e molti altri nomi simili.
Cionondimeno questo non impedì alle logge tedesche di
mantenere strette relazioni con gli Italiani e persino con i
francesi, che nutrivano un profondo disprezzo per i principi
tedeschi. In seguito, avrò la possibilità di dire qualcosa sulle
attività delle logge, durante la Grande Guerra.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Dom Paul Benoit, “La Franc Maconnerie”, I, pp. 173-175.
2 Ed. Em. Eckert “La Franc-Maconnerie dans sa Veritable Significa-
tion”, II, p. 266”.
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TRILOGIA MONTINIANA
Sac. dott. Luigi Villa

Rispettivamente di 320, 300 e 380 pagi-
ne con un totale di 360 fotografie, i tre li-
bri:
– Paolo VI beato?
– Paolo Vi processo a un Papa?
– La “Nuova Chiesa” di Paolo VI 
sono stati scritti contro la “fama di san-
tità” del beatificando Paolo VI. 
L’analisi del primo libro sulla Nuova Reli-
gione di Paolo VI e della sua apertura a
Mondo, Modernismo, Massoneria, De-
mocrazia Universale, Comunismo e la
sua Messa ecumenica, continua nel se-
condo libro, sempre con documenti che
fanno giustizia di tutti i luoghi comuni
che si possono chiamare “anni di men-
zogne”!
Il terzo libro, svanite tutte le speranze
nate col Vaticano II, conferma che le
analisi e le previsioni emerse nel corso
degli anni conciliari  e dopo si sono di-
mostrate tragicamente vere. 
Inutile quindi stracciarsi le vesti, puntare
il dito accusatore e condannare.
Il dramma che vive oggi la Chiesa è tutto
è attinente e tutto contenuto nella “Nuo-
va Chiesa” di Paolo VI. 

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».

(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Camerateschi saluti
(prof. Paolo Graffigna)
***

Grazie Franco per avermi detto di stare
vicino a mia madre. Sono semplicemente
elettrizzata e profondamente grata a Dio.
La morte di mamma è stata così bella! Il
suo viso è stato radioso per tutta la gior-
nata. Sembrava più giovane di 50 anni.
Anche quelli che non l’hanno mai vista
hanno detto “Wow!”. Era veramente e
profondamente bella.
Che io abbia avuto modo di condividere
l'ultimo respiro di mia mamma… sento
che questo è stato il regalo che mia
mamma mi ha fatto per il suo vero amore
per me... amore che, finalmente, è stato
liberato. Mi sento profondamente ricono-
scente. È stata una benedizione straordi-
naria dall’alto. La mamma ha sofferto
molto, ma sembra che Dio l’abbia ricom-
pensata.
Oh Franco! Grazie mille per il tuo costan-
te invito a stare vicino alla mia mamma,
mentre stava morendo. Sì, sono così feli-
ce di averlo fatto! È come se una vita di
dolore, provocata da mia mamma che mi
respingeva, specialmente negli ultimi set-
te anni da quando sono tornata ad Est,
sia svanita d’improvviso. Tutto il dolore è
scomparso e ora rimane solo la vita.
Penso che, oggi, un’anima sia stata sal-
vata, e quest’anima è l’anima di mia ma-
dre!
Ricordo di aver pensato di dover stare
nella sua stanza, perché mi sentivo come
di essere la sua protezione contro i de-
moni. Ho sentito come se essi non potes-
sero toccarla in mia presenza. Io ho be-
nedetto la stanza con l’acqua santa, di-
verse volte, e continuavo a dire a mia
mamma quanto l’amavo. 
E poi, la Madre Benedetta è venuta a
prenderle la mano. 
È stato così bello!
Grazie, grazie e grazie ancora, Franco!
Oggi, tu hai aiutato Dio a VINCERE!
Nel suo amore.

(Phyllis -USA)

RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

Preg.mo dott. Franco Adessa.
La ringrazio per il mensile “Chiesa viva”
che puntualmente mi manda.
Mi può per cortesia inviare il n. 508, per-
ché il mio server non me lo ha salvato.  
Grazie.
Nella Divina Volontà, le auguro una San-
ta festa dell’Immacolata ed un Santo Na-
tale.

(Francesco Gamba)
***

Grazie di cuore. Ti abbraccio. 
(Gianluca Martone)

***
Caro e prezioso Ingegnere,
nel ringraziarla dell’articolo di dicembre
che mi ha inviato, le segnalo quello che
ritengo un importante articolo frutto di seri
studi sui Protocolli.
Articolo in cui si rende chiara la matrice
ebraico-massonica del libro portando alla
luce motivazioni e finalità dell’opera.
Voglia gradire i miei più sinceri auguri per
il Natale e il nuovo anno.

(Emanuele Triggiani)
***

Caro amico Franco, buona serata!
Ti ringrazio per la gentilezza dell’invio
delle riviste; nel mezzo di tanta tribolazio-
ne in cui viviamo, desidero augurarti gior-
ni migliori, per te e tutta la tua famiglia e
l’intero team di “Chiesa viva”.
Un buon Natale e un felice anno nuovo.
Possano la nostra Madre celeste e nostro
Signore Gesù Cristo proteggere te e tutto
il tuo personale e fornirvi tutto ciò che vi
serve in campo spirituale e materiale.
Dio ti benedica.
Sinceramente grato. 

(Sebastião Gonçalves Braz.)
***

Grazie per l’invio della Rivista e-mail.
Buona Pasqua! 
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GIURARE FEDELTÀ
AL MAGISTERO
DI BERGOGLIO?

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno B
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla XXVI Domenica durante l’anno
alla XXX Domenica durante l’anno)

ITALIA IN GUERRA 

All’epoca, Mons. Gerlach, non era sol-
tanto il cameriere segreto che curava il
perfetto ordine, dello studio, della cappel-
la, dell’appartamento privato del papa,
ma controllava, organizzava e assisteva
il papa, nel salone dei ricevimenti, nelle
udienze ufficiali, negli incontri riserva-
ti con gli emissari di tutte le nazioni;
pertanto, conosceva le relazioni dei nunzi
apostolici (anche le confidenze segrete a
questi di diplomatici); è prontamente av-
vertito sui termini degli accordi segreti,
firmati a Londra il 26 aprile 1915, dal mi-
nistro Sonnino, per portare in guerra l’I-
talia a fianco degli alleati dell’Intesa; è
informato sugli sbarchi al porto di Geno-
va di materiale bellico; ha informazioni
precise sul reale stato della guerra in Eu-
ropa, nei Balcani e, anche, in Medio
Oriente.

Dopo l’entrata in guerra, Gerlach invita
il Barone Monti a chiedere al governo
italiano, se l’Italia invierà truppe in Fran-
cia e nei Dardanelli: la risposta negativa
risulterà strategicamente preziosa, sia per
l’esercito tedesco, impegnato sul fronte
occidentale, che per il generale tedesco
Liman von Sanders, di fatto comandante

delle forze armate turche, proprio al cul-
mine della lotta, sul fronte della penisola
di Gallipoli, contro il corpo di spedizione
anglo-francese, sostenuto da una potente
flotta alleata.
Il governo italiano doveva tener conto
dell’importante conciliazione ufficiosa,
offerta dal Vaticano, nel momento dell’i-
nizio di una guerra, impopolare, partico-
larmente nelle masse contadine, per tradi-
zione profondamente cattoliche, alle qua-
li, nella fanteria, sarebbe stato richiesto il
più grande contributo di sangue.
Dopo l’entrata in guerra dell’Italia, la
prefettura di Roma inoltrava al Ministero
degli Interni un’informativa con la quale
si segnalava che la capitale del regno era
diventata la sede centrale dello spionag-
gio austro-ungarico; il prefetto Aphel ri-
ferisce che vari personaggi legati al vati-
cano, tra i quali spicca Mons. Gerlach,
sono inseriti in un’organizzazione perfet-
ta e diabolica; “si dovrebbe dubitare an-
che dei cappellani militari inseriti tra
le nostre truppe, perché inviano al Co-
mitato di Roma, notizie militari che
non vengono sottoposte a censura”!..
Preti italiani, su ordine di Gerlach, orga-
nizzano il rifornimento di nafta, acqua e
viveri ai sottomarini nemici al largo di
Ancona, Bari, Palermo, e portano finan-
ziamenti alle bande di disertori nascoste
nelle foreste della Sila e negli agrumeti
siciliani.
Il Gerlach è considerato un elemento
pericolosissimo per le sue attività con-
tro l’Italia. Le proteste presentate a Be-
nedetto XV e al Cardinale Gasparri, Se-
gretario di Stato, dal Barone Monti, rap-
presentante italiano, suscitano assoluta
incredulità, al punto di non ritenere nep-
pure necessarie indagini di verifica.
Già da alcuni mesi il commissario Bertini
(del commissariato Borgo) aveva infor-
mato il Questore di Roma di aver dispo-
sto il fermo e l’arresto del Gerlach, ma
avverte che, solo uno dei suoi agenti, era
in grado di riconoscerlo! Peraltro, “il
monsignore talvolta esce dal Vaticano in
automobile con le tendine abbassate e in
compagnia del maestro di camera di Sua
Santità, il Cardinale brasiliano Sanz di
Samper”. Con i soli agenti del commissa-
riato Borgo, risulta difficile al controspio-
naggio cogliere in fallo l’astuto personag-
gio; egli riesce a rendersi invisibile, ogni
volta che esce dai sacri palazzi, per in-
contri confidenziali, o per far visita alla
sua amante in Piazza di Spagna.12

Risulta incomprensibile, sia all’epoca

Mons. Rudolf Gerlach.

Conoscere il Comunismo
degli eventi e ancor più all’odierna anali-
si, come i ministri del governo ritenes-
sero necessario, nel quadro di una “in-
tesa cordiale”, tenere BEN INFORMA-
TO Benedetto XV, tramite il Barone
Monti13, mentre a tutti i livelli del con-
trospionaggio venivano prese tutte le
misure repressive necessarie per impe-
dire la fuga di notizie sia interessanti le
operazioni militari, che la produzione e
la sicurezza di tutto l’apparato indu-
striale.
Anche il Generale Cadorna, – di fronte a
un nemico che aveva più volte dimostra-
to, nei combattimenti delle quattro offen-
sive sul fronte dell´Isonzo, di conoscere
“a priori” anche le tattiche minori dei
piani di attacco, – ritenne necessario po-
tenziare il “servizio informazioni operati-
vo”.

12 A.Paloscia  “Benedetto tra le spie”. Editori
Riuniti. 2007 . Acs. Dir. Gen. Ps. 1915.
13 Che quasi giornalmente riferiva direttamente e
segretamente al Pontefice.

(continua)

a cura del Gen. Enrico Borgenni


